
SOSTEGNO AUTOPRODUZIONE DI ENERGIA DA 
FONTI RINNOVABILI NELLE PMI

7 Aprile 2025

MIMIT – DECRETO MINISTERIALE 13/11/2024



La misura del MIMIT per i programmi di investimento delle piccole e medie imprese 
finalizzati all'autoproduzione di energia elettrica da impianti solari fotovoltaici o mini eolici, per 
l'autoconsumo immediato e per sistemi di accumulo/stoccaggio dell'energia dietro il contatore per 
autoconsumo differito.

DOTAZIONE: 320 milioni di euro, di cui il 40% riservato alle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia e un altro 40% alle micro e piccole imprese. 

Finanziato con risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

COS’È



Pmi costituite, iscritte e attive al registro Imprese, in regime di contabilità ordinaria, che dispongano di almeno un bilancio depositato o 
dichiarazione dei redditi.

SETTORI ESCLUSI: 

• carbonifero 

• produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell’acquacoltura

• produzione di energia basata sui combustibili fossili e attività correlate;

• industrie ad alta intensità energetica e/o ad alte emissioni di CO2;

• produzione, noleggio o vendita di veicoli inquinanti;

• raccolta, trattamento e smaltimento di rifiuti;

• trattamento di combustibile nucleare, produzione di energia nucleare.

Le imprese che operano nel settore della produzione, noleggio e vendita di veicoli possono accedere SOLO se i ricavi lordi dell’unità produttiva 
derivano almeno per il 50% da produzione, noleggio, vendita di veicoli a ZERO OMISSIONI.

BENEFICIARI



Finalizzati all’auto produzione di energia da fonti rinnovabili mediante l’installazione di impianti solari FOTOVOLTAICI e impianti MINI EOLICI

Gli interventi: 

• non possono prevedere contestualmente l’installazione di impianti solari fotovoltaici e minieolici, ma devono riguardare solo 1 delle tipologie;

• possono essere integrati e combinati con impianti e sistemi di stoccaggio dietro il contatore (behind-the-meter) per l’ autoconsumo differito, purché la componente di 
stoccaggio assorba almeno il 75 per cento della sua energia dall’impianto solare fotovoltaico o mini eolico, su base annua

• devono essere supportati da una diagnosi energetica ex-ante, eseguita da soggetti qualificati 

• devono riguardare una sola unità produttiva che risulti nella piena disponibilità del soggetto proponente; 

• devono essere realizzati esclusivamente su edifici esistenti destinati all’esercizio dell’attività, ovvero, su coperture di strutture pertinenziali destinate in modo durevole, 
dal titolare del relativo diritto reale, al servizio dei predetti edifici;

• devono prevedere che l’energia prodotta sia interamente destinata all’autoconsumo dell’unità produttiva;

• devono essere ultimati entro 18 mesi dalla data del provvedimento di concessione delle agevolazioni.

L’eventuale energia eccedentaria può essere accumulata o ceduta a configurazioni di autoconsumo di cui al decreto legislativo n. 199 del 2021 ovvero immessa in rete.

INTERVENTI AMMISSIBILI



Le spese, sostenute anche in leasing, riguardano:

a) impianti solari fotovoltaici o impianti mini eolici, comprese le spese per la loro installazione e messa in 
esercizio;

b) apparecchiature e tecnologie digitali strettamente funzionali all’operatività degli impianti di cui alla 
lettera a), comprese le spese per la loro installazione e messa in esercizio;

c) eventuali sistemi di stoccaggio dell’energia prodotta;

d) diagnosi energetica ex ante necessaria alla pianificazione degli interventi, a condizione che tale 
adempimento non risulti obbligatorio per il soggetto proponente ai sensi della normativa di riferimento.

SPESE AMMISSIBILI



IMPORTO SPESE AMMISSIBILI: minimo 30.000 euro, massimo 1 milione di euro.

AGEVOLAZIONE

Contributo a fondo perduto nella misura del:

– 30% per le medie imprese e 40 % per le piccole imprese, delle spese ammissibili per l’acquisto di impianti solari fotovoltaici o 
impianti mini eolici, comprese le spese per la loro installazione e messa in esercizio (a); e apparecchiature e tecnologie digitali 
strettamente funzionali all’operatività degli impianti (b);

– 30% delle spese ammissibili per eventuali sistemi di stoccaggio dell’energia prodotta (c);

– 50% per le spese per la diagnosi energetica ex ante (d) in misura non superiore al 3% delle spese di cui ai precedenti punti.

EROGAZIONE: facoltativamente al massimo in due SAL, di cui l’ultimo a saldo.

REGIME: GBER, Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione.

CUMULABILITÀ: non ammessa con altri aiuti di Stato, ammessa con altri aiuti entro il limite del costo sostenuto.



Data di apertura sportello: 4 aprile 2025

Data di chiusura sportello: Con decreto direttoriale 31 marzo 2025 è stato posticipato il termine finale per la presentazione delle domande di agevolazione alle 
ore 12.00 del 17 giugno 2025.

Le domande devono essere presentate all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – Invitalia, soggetto gestore della 
misura, tramite piattaforma. L’accesso alla piattaforma richiede identificazione tramite SPID, Carta Nazionale dei servizi o Carta di identità Elettronica.

  

Dopo la presentazione della domanda, all’impresa richiedente viene comunicato il codice unico di progetto (CUP) che deve essere presente sulle fatture relative 
alle prestazioni agevolate. Ogni fattura deve riportare la dicitura “Agevolazioni di cui all’articolo 8 del decreto ministeriale 13 11 2024_FER – Progetto ID …………. 
CUP ……………”. Con riferimento ai titoli di spesa in formato elettronico, la suddetta dicitura può essere apposta nell’oggetto o nel campo note. 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE



I contributi verranno assegnati sulla base di una valutazione a graduatoria. 

Per stabilire l’ordine di valutazione si tiene conto di parametri quali:

•capacità addizionale di produzione di energia da fonti rinnovabili

•sostenibilità economica dell’investimento

•possesso di pertinenti certificazioni ambientali di processo

Sono previste premialità per le imprese in possesso del rating di legalità e/o di una certificazione della parità di genere.



• Relazione tecnica asseverata

• DSAN del Legale Rappresentante dell’impresa con i dati contabili dell’esercizio finanziario relativo all’ultimo bilancio 
approvato o all’ultima dichiarazione dei redditi presentata

• DSAN relativa alla determinazione della dimensione di impresa 

• DSAN relativa alle informazioni antimafia nel caso in cui l’ammontare delle agevolazioni richieste sia di importo superiore a 
150.000 euro

• DSAN relativa al titolare effettivo completa del documento di identità del medesimo titolare effettivo e di assenza di 
conflitto di interessi a carico del legale rappresentante e del titolare effettivo

• Copia della certificazione della parità di genere eventualmente posseduta alla data di presentazione della domanda

• Copia delle certificazioni ambientali di processo eventualmente in possesso del soggetto proponente

• DSAN altre agevolazioni ove ricorra il caso.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AL MODULO DI DOMANDA



Per informazioni: 
agevolazioni@confindustriavenest.it

Grazie per l’attenzione.

mailto:agevolazioni@confindustriavenest.it
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